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Tutte le novità su Superbonus e cessione crediti
A3-19/1

I proprietari di “unifamiliari” hanno tempo fino al 30 settembre per effettuare il 30% dei lavori necessario per accedere al Superbonus in vigore sino a fine anno, alle banche, invece, viene riconosciuta la possibilità di un’ulteriore cessione del credito derivante dai bonus edilizi, verso i propri clienti “professionali”. Queste le due importanti novità introdotte, in tema di bonus, dal Decreto legge 50/2022 recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 114 del 17 maggio 2022 ed in vigore dal 18 maggio 2022. A ciò si aggiunge l’aggiornamento delle FAQ dell’Agenzia delle Entrate che chiarisce l’esatta portata del divieto di cessioni parziali dei crediti derivanti dalle prime cessioni e sconti in fattura, comunicati all’Amministrazione finanziaria dal 1° maggio 2022. In particolare, il DL 50/2022, come accennato, modifica nuovamente la disciplina del Superbonus in tema di termini di vigenza dell’agevolazione per gli interventi effettuati dalle persone fisiche sulle cd. abitazioni “unifamiliari” e quella della cessione del credito. Entrambe le modifiche vengono apportate dal comma 1 dall’art. 14 che: alla lettera a) modifica il comma 8-bis dell’art. 119 del DL 34/2020, prorogando al 30 settembre 2022 il termine, in precedenza fissato al 30 giugno 2022, entro cui i proprietari di villette unifamiliari devono aver effettuato il 30% dei lavori onde poter fruire del Superbonus sino al 31 dicembre 2022. La norma precisa anche che nel calcolo del 30% dei lavori possono essere compresi anche quelli non agevolati al 110%. Questa possibilità, che consente più agevolmente di raggiungere il limite imposto dalla norma per l’accesso alla detrazione potenziata a favore delle persone fisiche, era per altro già contenuta in una delle FAQ sul Superbonus presenti sul sito dell’Agenzia. Alla lettera b) introduce la possibilità per le banche o per le società appartenenti ad un gruppo bancario di cedere, in ogni momento, il credito derivante dai bonus edilizi ai propri clienti professionali privati, che abbiano stipulato un contratto di conto corrente con la banca stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza che a questi sia consentita un’ulteriore cessione. I clienti professionali sono quelli individuati dalla Consob ai sensi dell’art. 6, comma 2-quinquies del Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (Dlgs n. 58/1998). In particolare trattasi dei: soggetti che sono tenuti a essere autorizzati o regolamentati per operare nei mercati finanziari, siano essi italiani o esteri quali: banche; imprese di investimento; altri istituti finanziari autorizzati o regolamentati; imprese di assicurazione; organismi di investimento collettivo e società di gestione di tali organismi; fondi pensione e società di gestione di tali fondi; i negoziatori per conto proprio di merci e strumenti derivati su merci; soggetti che svolgono esclusivamente la negoziazione per conto proprio su mercati di strumenti finanziari e che aderiscono indirettamente al servizio di liquidazione, nonché al sistema di compensazione e garanzia (locals); altri investitori istituzionali; agenti di cambio; le imprese di grandi dimensioni che presentano a livello di singola società, almeno due dei seguenti requisiti dimensionali: totale di bilancio: 20.000.000 EUR; fatturato netto: 40.000.000 EUR; fondi propri: 2.000.000 EUR; gli investitori istituzionali la cui attività principale è investire in strumenti finanziari, compresi gli enti dediti alla cartolarizzazione di attivi o altre operazioni finanziarie. Va precisato che questa disposizione modifica quanto di recente disposto dal DL 17/2022 (legge 34/2022), che interveniva sulla disciplina della cessione del credito derivante dai bonus edilizi, per consentire solo alle banche di effettuare una quarta cessione del credito, esclusivamente in relazione ai crediti per i quali fossero già esauriti i 3 passaggi, e solo verso i propri correntisti, senza altra possibilità per questi ultimi se non quella di compensare il credito. Con la nuova modifica viene consentito alle banche, in qualunque momento, dunque anche prima di aver esaurito i 3 passaggi possibili, di effettuare una cessione a favore dei propri clienti correntisti “professionali”. La cessione a questi ultimi, però, blocca i passaggi del credito, che quindi non può più essere ceduto. Pertanto, attualmente, il credito d’imposta generato da interventi edilizi agevolati dai suddetti bonus, anche quando spettante all’impresa esecutrice in virtù dello sconto praticato in fattura è cedibile: 1 prima volta a soggetti terzi incluse le banche e gli altri intermediari finanziari; 2 ulteriori volte solo a banche, intermediari finanziari, società appartenenti a gruppi bancari e assicurazioni; l’ulteriore volta (dopo l’acquisizione del credito) solo da parte delle banche o delle società appartenenti ad un gruppo bancario a favore dei propri correntisti “professionali”, senza facoltà per questi ultimi di ulteriore cessione. Sempre su quest’ultimo tema, è intervenuta lo scorso 19 maggio 2022 l’Agenzia delle Entrate precisando, con una FAQ, l’esatta portata del divieto di cessioni parziali dei crediti derivanti dalle prime cessioni e sconti in fattura, comunicati all’amministrazione finanziaria dal 1° maggio 2022 (ai sensi di quanto previsto dal comma 1-quater dell’articolo 121 del DL 34/2020, introdotto DL 4/2022 cd. ”Sostegni-ter”). In particolare, l’Agenzia delle Entrate chiarisce che il divieto di cessione parziale si riferisce alla singola quota annuale e non impedisce la cessione delle singole rate per intero. Di conseguenza, le cessioni, anche quelle successive alla prima, possono avere ad oggetto anche solo una, o alcune, delle rate di cui è composto il credito. Mentre ciascuna rata deve però essere ceduta per intero, anche se in momenti successivi. Le singole rate non cedute possono essere utilizzate in compensazione con F24, anche in modo frazionato. A livello operativo, già in fase di caricamento sulla Piattaforma i crediti derivanti dalle prime cessioni o dagli sconti sono suddivisi in rate annuali di pari importo, in base alla tipologia di detrazione e all’anno di sostenimento della spesa. Ogni rata annuale avrà il suo codice univoco che consentirà, quindi, di tracciarne i vari passaggi. Per quanto riguarda le ulteriori disposizioni di interesse contenute nel DL 50/2022, va segnalato anche l’art. 21, che, per il 2022, innalza dal 20% al 50% (nel limite massimo annuale di 1mln di euro) il credito d’imposta per gli investimenti in beni immateriali connessi a quelli in beni materiali “Industria 4.0” di cui all’allegato B alla legge 232/2016. Si tratta delle spese per software, piattaforme e applicazioni, nonché per servizi relativi all’utilizzo di tali beni mediante soluzioni di cloud computing, per la quota imputabile per competenza. Gli investimenti devono essere effettuati dal 1° gennaio al 31 dicembre 2022, ovvero anche entro il 30 giugno 2023, se entro il 31 dicembre 2022 l’ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 % del costo di acquisizione. Quindi la principale novità della legge di conversione del decreto Ucraina riguarda l’ampliamento dell’ambito di applicazione della disposizione che subordina il riconoscimento dei benefici fiscali connessi ai vari bonus edilizi all’applicazione, da parte dei datori di lavoro che eseguono i lavori edili, dei contratti collettivi del settore edile, nazionale e territoriali, stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Convalida dimissioni e risoluzioni consensuali lavoratori genitori
A3-19/2

L’INL, con comunicato del 19 maggio 2022, ha informato che, a seguito della cessazione del periodo emergenziale da COVID-2019, non è più utilizzabile il modello di richiesta online di convalida delle dimissioni/risoluzioni consensuali (ex art. 55, D.Lgs. 151/2001) in sostituzione del colloquio diretto della lavoratrice madre o del lavoratore padre con il funzionario dell’Ispettorato del lavoro territorialmente competente (ITL). L’INL ricorda, tuttavia, che è possibile effettuare il colloquio con il personale dell'ITL anche "a distanza" attraverso la presentazione di un apposito modello di richiesta disponibile online, che deve essere compilato in ogni sua parte e sottoscritto dalla lavoratrice o dal lavoratore interessato per poter accedere alla procedura da remoto.  Al modello, che deve quindi essere trasmesso al competente Ufficio (individuato in base al luogo di lavoro o di residenza del lavoratore o della lavoratrice interessati) mediante posta elettronica, occorre allegare copia di un valido documento di identità (da esibire anche in occasione del colloquio online) e della lettera di dimissioni/risoluzione consensuale presentata al datore di lavoro, debitamente datata e firmata.

Applicabilità nuove norme subappalto
A3-19/3
Le nuove norme sulle condizioni del subappalto, introdotte dal Dl 77/2021 che ha previsto modifiche al comma 14 dell'articolo 105 del codice appalti sono applicabili unicamente nei confronti dei contratti di subappalto relativi a gare il cui bando sia stato pubblicato dopo l'entrata in vigore del D.L. n. 77/2021, ossia dopo il 1° giugno 2021. Lo ha chiarito l'Ispettorato del Lavoro nella sua nota n. 1049, del 19 maggio 2022 pubblicata il 20/5/2022.
Nuova Guida delle Entrate sulla compravendita
A3-19/4
Quali imposte pagare e quali agevolazioni utilizzare per l’acquisto della propria abitazione, sia nelle cessioni tra privati che in quelle tra privati e imprese. L’Agenzia delle Entrate fa il punto su tutti i profili fiscali che interessano il contribuente intenzionato ad effettuare una compravendita. Dalle novità relative alla sospensione dei termini per l’acquisto della “prima casa”, introdotta dai provvedimenti emessi per fronteggiare l’emergenza legata al Covid, al bonus per gli “under 36”. Nella Guida per l’acquisto della casa, aggiornata a maggio 2022, l’Agenzia delle Entrate offre un quadro riassuntivo di tutti gli strumenti e delle agevolazioni a disposizione dei contribuenti che intendono acquistare un’abitazione. Nella Guida, come di consueto sono indicati i profili fiscali delle cessioni sia in caso di acquisto da privati che da imprese, con un focus sulla regola del “prezzo valore” che consente, a determinate condizioni e per taluni soggetti, di calcolare le imposte sul valore catastale dell’immobile.

Interventi in pendenza condono edilizio
A3-19/5
In pendenza di un procedimento di condono edilizio, possono essere effettuati interventi finalizzati a garantire la conservazione del manufatto, purché gli stessi non modifichino le caratteristiche essenziali e la destinazione d'uso dell'immobile. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 5/5/2022, n. 3533.
Condono edilizio: onere della prova su ultimazione opere
A3-19/6
In materia di condono edilizio, l’onere della prova circa l’effettiva ultimazione delle opere entro la data utile prevista dalla legge grava integralmente sulla parte privata, dovendosi negare rilevanza a dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà o a semplici dichiarazioni rese da terzi, in quanto non suscettibili di essere verificate. Pertanto sul richiedente un condono edilizio grava l’onere della prova in merito alla data di ultimazione delle opere, in modo da non lasciare alcun dubbio al riguardo, trattandosi di elemento essenziale per l’ammissibilità dell’istanza di condono. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 16/5/2022, n. 3841.
Estinzione reati permesso di costruire in sanatoria
A3-19/7
In tema di reati edilizi, il conseguimento del permesso di costruire in sanatoria ai sensi dell'art. 36 D.P.R. 380/01 comporta l'estinzione dei reati contravvenzionali previsti dalle norme urbanistiche vigenti, ma non di quelli previsti dalla normativa antisismica e sulle opere di conglomerato cementizio. Così la Cassazione Pen., sez. III, 3/5/2022, n. 17.
Serre solari bioclimatiche
A3-19/8
Le c.d. “serre solari” o “serre solari bioclimatiche” sono sistemi solari passivi per il miglioramento dell’efficienza energetica, realizzate in aderenza a edifici e utilizzate per captare la radiazione solare e mitigare il clima interno dei locali. Esse, pertanto, non vengono realizzate con lo scopo di ricavare un’area utilizzabile esterna agli edifici, ma per realizzare un risparmio energetico; di conseguenza, pur costituendo un manufatto che comporta un certo volume ed una certa superficie, le serre solari sono equiparabili ad impianti tecnici, con superficie e volumetria inesistente e come tali esonerati dall’obbligo di rispettare quei parametri urbanistici per i quali la superficie e la volumetria sono rilevanti. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 14/4/2022, n. 2840.
Impugnazione piano di lottizzazione: annullamento in autotutela
A3-19/9
Il provvedimento di annullamento in autotutela di un piano di lottizzazione non può essere impugnato dal promissario acquirente nel caso in cui questo, nonostante la stipula del contratto preliminare di compravendita dell'area, non abbia acquisito la effettiva e materiale disponibilità del terreno stesso. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 14/3/2022, n. 1768.
Appalto integrato su progetto di fattibilità solo per PNRR e appalti con fondi Ue
A3-19/10
La possibilità di appaltare opere pubbliche sulla base di un semplice progetto di fattibilità tecnico economica (Pfte), ossia il vecchio progetto preliminare arricchito, è possibile soltanto per i lavori finanziati dal Pnrr, dal Piano nazionale complementare (Pnc) o da fondi strutturali dell'Unione europea.  Lo ha chiarito il Mims in risposta ad un quesito di un’Amministrazione.
Nuovo Avviso Fondirigenti
A3-19/11
E’ stato pubblicato il nuovo Avviso Fondirigenti "Le Competenze Manageriali per la Transizione Resiliente" che stanzia 7 milioni di euro per progetti formativi che rientrano in una delle seguenti macroaree: sostenibilità ambientale e sociale; transizione digitale, gestione dei rischi e delle crisi (energetica, finanziaria, supply chain e cybersicurezza), competenze per il cambiamento; competenze dei giovani leader. E' possibile presentare piani aggregati  (da min. 3 a max 6 imprese/associazioni) con il riconoscimento di punteggi aggiuntivi in sede di valutazione. Ciascun piano, anche in caso di piani aggregati, potrà accedere ad un finanziamento massimo di 12.500 euro e dovrà essere rivolto a dirigenti occupati presso aziende ed Associazioni iscritte a Fondirigenti. Sono ammesse altre figure in qualità di uditori. La scadenza per la presentazione dei Piani, previa la condivisione delle parti sociali competenti territorialmente, è il 16 giugno 2022. L'ANCE sta valutando l'opportunità di un piano aggregato nell'area "Competenze per il Cambiamento".
ANAC su forza maggiore negli appalti pubblici
A3-19/12
Prendendo atto delle difficoltà causate dal nuovo Lockdown per il Covid in Cina e dalla guerra in Ucraina, l’ANAC – con la Delibera n. 227 dell’11 maggio 2022 – ha dato risposta positiva al possibile riconoscimento della causa di forza maggiore al fine di impedire l’applicazione delle penali nell’ambito di alcuni contratti pubblici per la fornitura di materiale informatico.
Rinnovato protocollo CCIAA Molise dogane
A3-19/13
Rinnovato dal Direttore Territoriale ADM per la Puglia, il Molise e la Basilicata e dal Presidente della Camera di Commercio del Molise il Protocollo d’Intesa tra l’Ufficio delle dogane di Campobasso e l’Ente Camerale. Continua, così, la collaborazione finalizzata a favorire la conoscenza e l’approccio delle imprese molisane agli adempimenti di carattere fiscale e doganale negli ambiti del commercio internazionale.
Indici sintetici affidabilità
A3-19/14

Novità in tema di ISA per il periodo d’imposta 2021: modifiche alle note tecnico/metodologiche ed alla territorialità, revisione congiunturale straordinaria per tenere conto dell’emergenza sanitaria ed introduzione di nuove cause di esclusione applicabili anche all’ISA CG69U per il settore delle costruzioni. Queste le indicazioni contenute nel Decreto del Ministro dell’economia e finanze 29 aprile 2022, pubblicato sul S.O. n.18 alla Gazzetta Ufficiale n.111 del 13 maggio 2022 in relazione all’applicabilità degli ISA per il periodo d’imposta 2021, a valle del parere favorevole della Commissione degli Esperti, cui l’ANCE partecipa, espresso nella riunione del 7 aprile scorso. Le modifiche agli ISA si riferiscono anche all’ISA CG69U relativo al settore delle costruzioni, approvato con il Decreto MEF 21 marzo 2022, applicabile per il periodo d’imposta 2021 e che costituisce parte della dichiarazione dei redditi da presentare nel 2022 (nel Modello ISA vanno indicati specifici dati economici, contabili e strutturali). In particolare, in base a quanto previsto nel D.M. 29 aprile 2022, per il periodo d’imposta 2021 le novità d’interesse riguardano: l’individuazione di indici specifici, al fine di tener conto sia dei vantaggi/svantaggi relativi alla collocazione territoriale dell’impresa, sia degli effetti dell’andamento congiunturale. Per l’ISA CG69U relativo al settore delle costruzioni, cfr. l’Allegato III al D.M. 29 aprile 2022; la revisione congiunturale straordinaria degli ISA, mediante l’introduzione di specifici correttivi, per adeguarne i risultati agli effetti della crisi economica provocata dall’emergenza sanitaria da Covid-19 (cfr. l’Allegato 5 al D.M. 29 aprile 2022); l’introduzione di nuove cause di esclusione dagli ISA, tra le quali è di interesse l’inapplicabilità degli ISA a tutti i contribuenti che hanno aperto la partita IVA a partire dal 1° gennaio 2019, indipendentemente dall’aver subito una contrazione dei ricavi nel 2021. Questa causa si aggiunge all’ulteriore ipotesi di esclusione dagli ISA già prevista, sempre per il 2021, in favore degli operatori che hanno subito una diminuzione dei ricavi, ovvero dei compensi, di almeno il 33% nel periodo d’imposta 2021, rispetto al periodo d’imposta 2019 (cfr. l’art.4 del D.M. 21 marzo 2022). In ogni caso, restano ferme le altre cause di esclusione “ordinarie” dagli ISA (ad es., per i contribuenti con ricavi o compensi superiori a 5.164.569 euro, ai soggetti in “regime forfetario” o in presenza di partecipanti ad un gruppo IVA – cfr. l’art.3 del D.M. 21 marzo 2022).

Attrezzature di lavoro: soggetti abilitati
A3-19/15

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con il Decreto Direttoriale n. 40 del 19 maggio 2022, ha adottato il trentesimo elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, di cui al punto 3.7 dell’Allegato III del decreto 11 aprile 2011, ai sensi dell’articolo 71, comma 11, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni. Si ricorda che il datore di lavoro è tenuto a sottoporre le attrezzature di lavoro, riportate nell’allegato VII al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., a verifiche periodiche, volte a valutarne l’effettivo stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo allegato. 

Conversione in legge decreto “riaperture”
A3-19/16
E’ stata pubblicata sulla G. U. n. 119 del 23 maggio 2022 la legge n. 52 del 19 maggio 2022 che ha convertito, con modifiche, il decreto-legge n. 24/2022, recante “Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza”. Fra le principali novità si segnalano la possibilità di attivare modalità di videoconferenza sincrona per lo svolgimento della formazione obbligatoria in materia di salute e sicurezza sul lavoro e la conferma del regime semplificato per lo smart working nelle aziende private fino al 31 agosto 2022.

Gestione rifiuti: on line le faq
A3-19/17
Dal 23 maggio è online, sul portale ufficiale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali, la nuova sezione “L’Albo risponde”, contenente le risposte alle domande più frequenti (FAQ – Frequently Asked Questions), ricevute da imprese e operatori interessati. La sezione è suddivisa, per ora, in 12 macro-aree, dedicate a quesiti di carattere generale, ma anche a temi specifici, quali ad esempio le categorie di iscrizione (es. categoria 2 bis, per il trasporto in conto proprio dei propri rifiuti), la disciplina del responsabile tecnico e dei codici dell’Elenco Europeo dei Rifiuti. Le risposte contengono anche i collegamenti alla disciplina di riferimento, sia delibere e circolari del comitato nazionale che rimandi alla normativa nazionale, per agevolare la consultazione da parte di imprese ed operatori. Per accedere alla sezione è sufficiente cliccare al seguente link https://www.albonazionalegestoriambientali.it/Public/AlboRisponde.
Ripartizione tra Regioni risorse formazione professionale
A3-19/18
Con apposito comunicato pubblicato sul sito istituzionale, il Ministero del lavoro ha reso disponibili online i decreti emanati il 14 aprile 2022 dal Direttore Generale delle Politiche attive del lavoro con i quali sono ripartite tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, secondo le tabelle riportate nei singoli provvedimenti, le risorse relative all'annualità 2021, per un totale complessivo di euro 334.109.570, destinate al finanziamento delle attività di formazione professionale: 15 milioni di euro vengono destinati dal Decreto direttoriale n. 14/2022  al finanziamento delle attività di formazione nell'esercizio dell'apprendistato; 130 milioni di euro  sono riservati dal Decreto direttoriale n. 15/2022 al finanziamento dei percorsi formativi nel sistema duale rivolti all'apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore e dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento; 189.109.570 euro sono destinati dal Decreto direttoriale n. 16/2022 al finanziamento dei percorsi finalizzati all'assolvimento del diritto-dovere all'istruzione e formazione professionale. Per ciascun finanziamento il Ministero del lavoro provvede alla predisposizione di un documento di monitoraggio nazionale sulla base dei rapporti di monitoraggio regionale, la cui trasmissione dovrà avvenire entro il 15 novembre 2022.
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